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Foto di una lettrice volontaria che sta registrando un audiolibro in una cabina del Centro di produzione.
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In copertina
Elena Salvadè è una delle tante volontarie che si prestano a leggere e registrare audiolibri per gli utenti della nostra Biblioteca. Quest’ultima, oltre a essere stata molto apprezzata in questo periodo di isolamento, è fresca di un bel riconoscimento a livello svizzero. Chi non avesse letto i giornali lo potrà scoprire in queste pagine.
A Fuoco!

19 marzo: Festa del Papà.

Il 2020 resterà sicuramente nei libri di storia come l’anno del COVID e della pandemia, un “annus horribilis” per lo più. Mia moglie e io però, lo ricorderemo senza dubbio anche con gioia, perché l’anno che ci siamo appena lasciati alle spalle ha visto il concretizzarsi di un nostro progetto di vita, un percorso iniziato cinque anni fa, un cammino non comune, che ci ha portati a diventare genitori.

A metà del mese di gennaio, infatti, è arrivata la tanto attesa lettera che annunciava finalmente che un bimbo di tre anni ci stava aspettando. Mancavano ancora alcuni mesi e qualche passo burocratico, ma la strada sembrava ormai in discesa. Allora era proprio vero, dopo varie scartoffie e tanta ma tanta attesa, a volte quasi disperata, saremmo diventati una famiglia.

E chi se l’aspettava che si sarebbero messi in mezzo anche un virus quasi sconosciuto e un’epidemia su scala globale?

Fatto sta che dopo il lockdown, la chiusura degli aeroporti con conseguente stop dei voli per l’Africa, ma soprattutto dopo un’altra bella dose di incertezza e di emotività, la sorte è tornata a sorriderci. Così, all’alba di un venerdì di fine agosto ci siamo lasciati alle spalle i frenetici preparativi con i relativi intoppi dell’ultimo minuto, un tampone per fortuna dall’esito negativo e qualche migliaio di chilometri per atterrare stanchissimi, con praticamente il segno delle ore di mascherina sul volto e stavolta pieni di emozione e frementi di gioia, nell’umidità al novanta percento di un tardo pomeriggio di Lomé, Togo.

Strade trafficatissime, soprattutto moto e motorette, un forte odore di smog, terra rossa, bancarelle a ogni angolo e musica dappertutto. E poi finalmente “la Pouponnière” e un’accoglienza calorosa anche dovendo mantenere le distanze sociali. “Bonne arivée!” Tanti sorrisi nascosti dietro alle mascherine, ma ben percepibili all’orecchio e a pelle.

Ora solo poche decine di metri ci separavano da nostro figlio, da “Bimbino”, così l’avevamo soprannominato quando ancora non aveva un nome né un volto. In realtà abbiamo dovuto aspettare ancora un paio di giorni per poterlo incontrare e abbracciare. Ebbene sì, mancava l’esito del tampone fatto al nostro arrivo.

E poi finalmente eccolo il nostro piccolo, dolce Martin, con una camicia un po’ troppo grande, i capelli ricci ricci che profumavano di qualcosa tipo schiuma da barba e quella sua vocina un po’ rauca che prima avevo sentito solo per qualche breve istante via WhatsApp.

Il resto del nostro soggiorno togolese? Beh, un treno di emozioni contrastanti che ci ha investiti e catapultati nel fantastico mondo sconvolto della genitorialità. È stato un po’ come per la volpe e il Piccolo Principe, che hanno imparato ad addomesticarsi vicendevolmente. 

[Disegno a colori della volpe e del Piccolo Principe, seduti di spalle, leggermente distanti.]

Oppure lo potrei definire un corso accelerato per aspiranti famiglie che, guardandomi indietro, noi tre abbiamo superato a pieni voti, adottandoci l’un l’altro.

Oggi, fine gennaio, sono quattro mesi che siamo rientrati insieme nella nostra casetta gialla, quella che ora anche Martin chiama casa. All’inizio ero un po’ in difficoltà perché diceva sì e no solo con cenni del capo. Così a ogni mia domanda ero costretto a mettergli una mano sulla testa per capirne la risposta. Per fortuna è un bimbo sveglio e impara in fretta. Ora che comunichiamo molto più verbalmente, il nostro rapporto sta evolvendo a vista d’occhio. E se lo dico io che vedo solo al cinque percento… A volte mi domando cosa pensi lui riguardo al mio problema di vista ma poi mi ricordo quando già in Togo mi portava il bastone bianco prima di uscire di casa e mi dico che aveva già capito tutto da solo.

Ogni giorno è una sorpresa. Tante paroline nuove, un mondo tutto da scoprire per lui e da riscoprire con lui per noi, la neve, un cane, una grande famiglia che ci ama e, se possibile ama ancor di più Martin e soprattutto tanta, tanta, ma tanta musica per il cuore, per l’anima e per allietare le giornate di questa nostra nuova avventura. 

Eh sì, fin dal primo giorno Martin ha mostrato di avere uno spiccato senso del ritmo e una passione innata per la musica. Inventa canzoni, riconosce brani alla radio dalle prime pochissime note e quando sente un brano che lo piglia, non riesce a trattenersi, smette di fare qualunque cosa, anche di giocare, salta su e inizia a ballare. Non so se si tratti di una coincidenza o se chi ha deciso di affidarci questo bimbo per la vita ha scelto consapevolmente, ma quel che è certo è che non poteva fare abbinamento migliore. Un bimbo musicale per una mamma che adora danzare e un papà musicista. E poi, a parte i sani capricci e un po’ di testardaggine che non è per forza una cosa negativa, è un bambino solare, molto resiliente, curioso, divertente e affettuoso. Nemmeno nei sogni l’avrei dipinto così, ma ogni volta che lo stringo tra le braccia mi dico: “Grazie, è proprio lui!”

[Foto di Tommaso con il suo piccolo Martin in riva al mare. Anche loro, come il Piccolo principe e la volpe, sono seduti di spalle, ma vicini.]

Tommaso Mainardi, membro di Comitato Unitas

Comitato
Care lettrici e cari lettori,

l’ultima seduta ordinaria di Comitato del 2020 si è svolta il 17 dicembre, forzatamente in videoconferenza. Il preventivo 2021, allestito dalla Direzione con la collaborazione dei capistruttura e già esaminato dalla Commissione economica, è stato commentato in dettaglio dal direttore: il Comitato l’ha approvato a piena soddisfazione.

Uno dei temi prioritari riguardava la richiesta di investimento per l’ammodernamento dell’infrastruttura della cucina di Casa Tarcisio. Infatti le grandi apparecchiature di cucina risalgono al 1990, anno di costruzione, e sono ormai giunte al termine del ciclo di vita; inoltre alcune di esse non sono più conformi alle attuali norme di sicurezza. La loro sostituzione è quindi inevitabile per garantire la funzionalità della cucina e un ottimale servizio ai residenti, che da sempre è un vanto per il loro benessere. Il Comitato ha pertanto approvato il rispettivo credito, per un totale di oltre CHF 118’000. Nel frattempo l’Ufficio anziani e cure a domicilio ci ha comunicato che contribuirà nella misura del 50%, corrispondente al massimo consentito per legge.

Sul tappeto c’era pure la pianificazione della formazione del personale di Casa Andreina, compresi gli operatori del Centro diurno socioassistenziale, nel 2021 e negli anni successivi. Pur sottolineando che l’importanza della formazione, a vantaggio soprattutto dei soci e degli utenti, è stata da tutti condivisa, si è dovuto tenere conto sia dei costi complessivi, sia delle assenze previste, in relazione anche con la futura realizzazione dell’ampliamento della Casa: il Comitato ha pertanto optato per un’approvazione parziale del progetto.

I lavori preparatori per l’ampliamento di Casa Andreina stanno proseguendo. Il Comitato è stato informato sull’elaborazione del capitolato d’oneri relativo al concorso per la nomina dell’architetto della committenza e sui piani definitivi degli spazi interni e delle facciate esterne in vista delle trattative con i vicini.

Come di consueto al termine di ogni anno, Dario Conforti ci ha portato le novità dal Comitato dell’Unione centrale per il bene dei ciechi. Egli ha pure confermato la sua intenzione di non ricandidarsi quale membro del Comitato di tale organizzazione in occasione delle elezioni del 2021. Ne abbiamo preso atto con rammarico e, nel contempo, con riconoscenza per la precisione e la solerzia con cui Dario si è assunto questa funzione.

Come purtroppo era da prevedere, le attività del 2021 sono condizionate dall’evoluzione del Covid-19. I festeggiamenti per il trentesimo di Casa Tarcisio e il venticinquesimo di Casa Andreina, già rinviati l’anno scorso, saranno presumibilmente concentrati tra la fine dell’estate e l’inizio dell’autunno, in concomitanza con quelli per il settantacinquesimo della Unitas. Di conseguenza la festa di Casa Andreina del 19 marzo viene spostata a data da definire.

Mentre questo numero di InfoUnitas sta per andare in stampa, mi preme attirare la vostra attenzione su un importante aggiornamento. Nella recentissima seduta dell’11 febbraio il Comitato ha preso in esame la data del 29 maggio, che era stata fissata per l’assemblea sociale ordinaria. Considerato il rischio di tale scadenza e dopo ponderate riflessioni, ha deciso di posticiparla a sabato 25 settembre. È nostro vivo auspicio poterla tenere in presenza. Essa rivestirà infatti un carattere particolare sia perché sottolineeremo il settantacinquesimo, sia perché i soci saranno chiamati a rinnovare il Comitato.

A malincuore non mi resta che ribadire che pazienza e prudenza sono parole d’ordine in questi mesi iniziali del 2021: ma sono anche due principi ai quali noi tutti sappiamo attenerci, sorretti dalla fiducia che la nostra grande famiglia si possa di nuovo riunire.

Mario Vicari, presidente
Casa Tarcisio
Campagna di vaccinazione Covid-19 a Casa Tarcisio.

Il 2021 ancor prima di cominciare è stato a lungo atteso da tutti per potersi lasciare alle spalle il più in fretta possibile il catastrofico 2020 che ha cambiato le nostre vite. L’inizio del nuovo anno non ha però portato grandi cambiamenti rispetto alla fine di quello vecchio, anzi addirittura ci siamo visti confrontati con restrizioni ancora più severe, sia sul territorio svizzero che all’interno delle case per anziani cantonali, dove dal 16 gennaio sono state nuovamente sospese le visite esterne.

Detto questo, tutti noi speriamo che il 2021 possa davvero essere l’anno in cui torneremo alla normalità o perlomeno a una situazione che ci si avvicini molto. In quest’ottica abbiamo sicuramente accolto con estremo piacere la decisione delle autorità sanitarie elvetiche di destinare le prime forniture di vaccini in Svizzera proprio alle strutture per la terza età, consapevoli di quanto il Covid-19 possa essere pericoloso per le persone molto anziane e già decisamente fragili. 

Siamo molto soddisfatti nel comunicare che la campagna di vaccinazione si è svolta senza intoppi anche a Casa Tarcisio. 

Lunedì 4 gennaio abbiamo ricevuto la prima dose di vaccino, rientrando così nel novero delle fortunate case ad aver ricevuto il prodotto della Pfizer & BioNTech già il primo giorno della campagna vaccinale ticinese. La sera stessa avevamo completato la somministrazione a praticamente tutti i residenti e tutti i collaboratori della Casa che avevano deciso di aderire alla campagna di vaccinazione. 

[Foto di Dance, un'allieva infermiera di Casa Tarcisio, che si fa vaccinare.]

Esattamente un mese dopo, giovedì 4 febbraio, ci è stata consegnata la seconda dose per poter effettuare il richiamo alle persone vaccinate a inizio anno. Anche in questo caso al termine della giornata la somministrazione delle dosi era di fatto completata. Sebbene la vaccinazione contro il Covid-19 non sia obbligatoria, constatiamo con piacere che internamente l’adesione in questa prima fase si è assestata attorno al 65% a livello di personale, mentre ha raggiunto l’80% per quanto riguarda i nostri residenti. 

La speranza è che questo sia stato il primo passo per permetterci di tornare ad abbracciare i nostri cari il prima possibile.

Feste dei compleanni.

Lunedì 29 marzo e lunedì 26 aprile, dalle ore 15 alle 17 festeggeremo i compleanni dei rispettivi mesi.

Ripresa dei corsi FORMAS.

A partire dal mese di aprile, alcuni professionisti di Casa Tarcisio saranno nuovamente impegnati nella formazione interaziendale nell’ambito dei corsi FORMAS, con un totale di nove giornate di formazione. Durante queste giornate gli apprendisti OSS del secondo anno avranno la possibilità di confrontarsi con temi legati alla vita quotidiana delle persone cieche o ipovedenti. In particolare, essi potranno assistere a dei momenti formativi legati alle patologie dell’occhio, alla presa a carico di residenti ciechi e ipovedenti, nonché alla proposta di animazione e di attivazione nel quotidiano. 

Siccome le incertezze legate alla pandemia sono ancora parecchie, non ci è ancora chiaro in quale modalità verranno tenuti i corsi, ma siamo comunque contenti e orgogliosi di poter confermare anche quest’anno la collaborazione tra Casa Tarcisio e la Unitas con questo importante istituto formativo. 

Postazione multimediale sempre operativa.

Ricordiamo volentieri che a Casa Tarcisio rimane operativa una postazione multimediale, con servizio WhatsApp. Grazie a un apposito numero continuiamo a garantire (in aggiunta al consueto servizio telefonico) la trasmissione di messaggi di sostegno “creativi e innovativi”, sia in entrata che in uscita. 

In attesa di tornare a vederci dal vivo, inoltriamo a tutti un saluto virtuale.

Alessio Croce, direttore Casa Tarcisio
Casa Andreina 
Programma delle attività.

Cari soci e utenti di Casa Andreina, 

attenendosi alle disposizioni cantonali sulla pandemia di Covid-19, Casa Andreina, come tutti i centri diurni socioassistenziali, ha sempre garantito una regolare apertura, proponendo giornalmente svariate attività; nel mese di gennaio è ripartito con grande entusiasmo anche il corso di inglese. Un’altra bella attività che pian piano sta riscuotendo interesse è la lettura dei classici. È sempre possibile annunciarsi. 

Molto apprezzati rimangono sempre i pranzi speciali e le proposte del sabato. Di seguito il programma degli eventi dei mesi di marzo e aprile. 

Sabato 6 marzo: per pranzo sarà servito il pollo al cestello con la tipica salsa (CHF 30.–). 

Sabato 13 marzo: senza prendere l’aereo vi proponiamo di fare un “viaggio culinario” in Spagna per gustare la tradizionale paella al costo di CHF 30.–.

Sabato 20 marzo: per gli appassionati della cucina etnica, questo mese si ritorna in Asia, per riscoprire i sapori di alcuni piatti thailandesi. Menù compreso di antipasto, piatto principale e dessert a CHF 30.–. 

Sabato 27 marzo: un buon pranzo, torta, spumante, qualche giro di tombola e tanta allegria per festeggiare tutti insieme i compleanni in compagnia! Costo CHF 20.–. 

Sabato 3 aprile: anche quest’anno non può mancare il tradizionale pranzo pasquale: “capretto” (CHF 30.–). 

Buona Pasqua a tutti! 

Sabato 10 aprile: si ritorna a scoprire la cucina del mondo con la proposta di un pranzo della tradizione sudamericana. Menù CHF 30.–. 

Sabato 17 aprile: pranzo in compagnia seguito da alcuni giri di tombola. Buona fortuna! 
Sabato 24 aprile: non possono mancare i festeggiamenti per le persone nate nel mese di aprile. A Casa Andreina ci sarà tanta allegria per augurarvi BUON COMPLEANNO! Costo CHF 20.–.

[Foto di Igea Conti sorridente durante la festa di compleanno.]
A gennaio Igea Conti ha compiuto ben 97 anni, ma li porta con il sorriso.

Ricordiamo che l’iscrizione agli eventi proposti deve essere effettuata entro il lunedì precedente.

Il piacere di stare insieme è tanto. Sempre rispettando le dovute precauzioni, vi aspettiamo numerosi!

Lucia Leoni, collaboratrice centro diurno Casa Andreina 

Biblioteca
Premio speciale mediazione 2021.

[Logo del premio speciale di mediazione 2021 scritto nelle quattro lingue nazionali.]
Importante riconoscimento per la Biblioteca da parte dell’ufficio federale della cultura (UFC).
«Leggere significa relazionarsi con sé stessi e con gli altri, superare barriere culturali e geografiche. Grazie al loro ruolo di mediatrici, le biblioteche sonore permettono a chi, per la propria disabilità non può accedere direttamente ai libri, di sentirsi totalmente parte della comunità degli amanti della lettura e della letteratura.»

È con questa motivazione che l’Ufficio federale della cultura (UFC) ha assegnato il premio speciale di mediazione 2021 a quattro istituzioni impegnate nel promuovere la lettura: la Bibliothèque Sonore Romande (BSR, Losanna), la Bibliothèque Braille Romande et livre parlé (BBR, Ginevra), la SBS Schweizerische Bibliothek für Blinde, Seh- und Lesebehinderte (Zurigo) e la Biblioteca Braille e del libro parlato (Tenero).

Ogni anno l’Ufficio federale della cultura attribuisce due Gran Premi svizzeri di letteratura e da cinque a sette Premi svizzeri di letteratura. A questi si aggiungono il Premio speciale di traduzione e il Premio speciale di mediazione, attribuiti ad anni alterni. Quest’anno toccava al Premio speciale di mediazione e con nostra grande sorpresa la giuria ha scelto di premiare quattro biblioteche per ciechi svizzere, tra cui la nostra. Sorpresa, un pizzico di orgoglio e un grande merito che va senz’altro al fondatore della Nostra, Tarcisio Bisi, che magari ci ha messo il suo zampino ‘da lassù’ e ha bisbigliato alle orecchie di chi propone le istituzioni da premiare “che magari è ora di riconoscere anche a livello federale il lavoro svolto dalle biblioteche per ciechi e ipovedenti che operano sul territorio da più di un secolo”. Eh sì, perché, ben due di esse sono nate all’inizio del Novecento, segnatamente la BBR di Ginevra, nel 1902 e, nel 1903, quella che - nel 1975 - sarebbe diventata - dopo fusione di varie sedi - la SBS, con sede a Zurigo e rappresentante di tutta l’area germanofona. Segue la Biblioteca Braille e del libro parlato della Unitas, fondata nel 1948, con sede a Tenero, e infine, la BSR ultima nata, nel 1976, a Losanna. Come si può leggere sul sito dell’UFC, ognuna di loro «nel corso degli anni ha saputo adattarsi al progresso tecnologico: oltre a opere in braille propongono numerosi formati audio, e-book, film e serie televisive con audio descrizione e diverse applicazioni per la lettura. Indipendentemente dall’età, chiunque abbia difficoltà con la lettura (a causa di disabilità visive, dislessia, disturbi neurologici o altre problematiche) può trovare una consulenza personalizzata e l’opera più adatta». 

Si sottolinea così il ruolo plurimo delle biblioteche per ciechi, che da un po’ di anni a questa parte stanno diventando sempre più biblioteche non solo per ciechi e ipovedenti, ma anche per persone con problemi di dislessia o incapacità di lettura dovuta a problemi neurologici o di altro genere. Ancora una volta viene sottolineata la lungimiranza di Tarcisio, che a soli due anni dalla fondazione di Unitas, nel 1946, decise che la piccola associazione di “fratelli d’ombra” (è estremamente interessante seguire la denominazione di “cieco” nel corso degli anni) doveva dotarsi di una piccola biblioteca, che è passata dai libri in braille a quelli parlati, registrati prima su bobine poi su cassette o nastri magnetici, poi su CD, quindi su SDcard o schede memoria e infine direttamente online, con un catalogo di più di 7'000 libri sempre in crescendo, a disposizione di tutti gli utenti e un’app che permette di scaricare sul telefono cellulare un libro, senza ulteriori procedure salvo quella di essere iscritti alla Biblioteca.

L’avresti mai immaginato, Tarcisio?  Forse sì…, ne vedevi di cose, tu, anche senza la vista!

A proposito, oltre la gloria… il premio consiste in CHF 40'000.– da suddividere per 4, quindi 10'000.– a favore della nostra (e vostra) Biblioteca, ancora da destinare. Grazie Tarcisio, grazie alla Direzione e al Comitato, che dimostra sempre grande interesse, apprezzamento e sostegno nei confronti del nostro Servizio, ad Antonella Bertolini, nostra relatrice di area. Grazie a tutti voi fruitori e grazie infine alla schiera di volontarie e volontari che con motivazione e costanza ci permettono di continuare ad offrire un servizio per taluni indispensabile, per altri certamente apprezzato. 

Franca Taddei, responsabile Biblioteca
[Foto di una postazione di lettura. Costruita da un lettore volontario sotto la libreria di casa sua, come una vera cabina di registrazione.]
Servizio tiflologico
Applicazione “Inclusive FFS”.

Da otto anni a questa parte, in settembre, l’Unione centrale svizzera per il bene dei ciechi (UCBC), attribuisce il premio “Canne Blanche” a dei progetti innovativi in favore delle persone cieche o ipovedenti.

Quest’anno il premio è andato alle FFS grazie al loro progetto dell’app “Inclusive FFS”. 

[Logo dell'app "Inclusive FFS" che raffigura tre persone all'interno di un semicerchio.]
Ma cosà avrà mai di tanto meritevole questa applicazione? Scopriamolo insieme.

Si tratta in grandi linee di un’applicazione informativa, ovvero permette di avere sul proprio smartphone tutta l’informazione scritta destinata ai viaggiatori, ovvero quella che generalmente troviamo in stazione o sul treno, per poi poter essere consultata dalle persone cieche o ipovedenti utilizzando l’ingrandimento o la sintesi vocale.

Una volta aperta ci si trova subito nella schermata “In stazione”. L’applicazione localizza la stazione ferroviaria più vicina e fornisce indicazioni circa le prossime partenze da quest’ultima compreso il tipo di treno (RE, IC, EC), orario di partenza e numero del binario, come pure tutte le informazioni relative alla circolazione dei treni (ritardi o soppressioni). 

Permette di sapere anche per ogni singolo binario presente quali saranno i prossimi treni che passano.

Utile in stazione ma anche durante il viaggio. 

Nella barra pannello posta sul fondo della schermata alla voce “Sul treno” vengono fornite le informazioni circa la composizione del treno, la disposizione dei vagoni rispetto al settore del binario nonché il numero del vagone in cui ci si trova, non male se alla stazione d’arrivo c’è qualcuno ad aspettarci.

Vengono inoltre elencate tutte le stazioni intermedie toccate durante il viaggio con la possibilità di visualizzare le coincidenze partenti da queste ultime con tutti i dettagli del caso.

L’applicazione funziona in tutte le stazioni svizzere mentre sui treni internazionali è utilizzabile solo su Intercity ed Eurocity (purtroppo sui treni regionali, come per esempio i TiLo, al momento non funziona e in futuro non si sa).

[Schermata "In Stazione" con le partenze da Tenero. Si può leggere il tipo di treno, l'orario di partenza, la destinazione e il numero di binario.]
Inoltre, per pianificare un viaggio e/o acquistare un biglietto è sempre ancora necessario far capo all’applicazione “FFS Mobile”.

Entrambe le applicazioni sono disponibili gratuitamente sia per Android sia per iOS.

I nostri istruttori di smartphone, compresa la sottoscritta, sono a disposizione per ulteriori chiarimenti.

Ringrazio per l’attenzione e auguro a tutti buona salute. 

Chantal Bravo, operatrice tiflologica
Mezzi ausiliari

· Mascherine di protezione.
A quasi un anno dall’inizio della pandemia di Covid-19 il tema della protezione personale è ancora molto attuale. L’igiene delle mani, la mascherina e la distanza di sicurezza sono ancora le armi di base per poter contenere il contagio, nessuna misura risulta migliore di questa e probabilmente lo sarà ancora per diverso tempo.

L’Unione centrale svizzera per il bene dei ciechi ha dunque pensato a una mascherina che protegga e al contempo dia l’informazione che la persona che la indossa non vede e non può pertanto rispettare la distanza di un metro e mezzo tanto consigliata e raccomandata dalle autorità sanitarie.

Il pittogramma su sfondo nero riproduce a destra un uomo con il bastone affiancato da una vignetta che spiega chiaramente che la facoltà della vista è assente, un uomo sulla sinistra e una freccia con la scritta “1,5 m, grazie”.

Si responsabilizzano in questo modo le persone vedenti che si trovano in prossimità affinché possano ripristinare le distanze grazie al buon senso e alla coscienza comunitaria.

Queste mascherine in stoffa nera sono prodotte in due misure, M e L. Le abbiamo verificate e troviamo che le M siano veramente un po’ piccole, quindi a meno di visi davvero minuti, consigliamo la taglia L.

Esse vengono consegnate in confezioni da due esemplari e sono gratuite.

Si tratta di mezzi di protezione testati e approvati dalla Task Force anti-Covid della Svizzera e si usano nel seguente modo: si lavano a 60 gradi e si stirano con il ferro a bassa temperatura. Si indossano coprendo tutto il naso, la bocca e il mento.

Si possono rilavare periodicamente in lavatrice senza ammorbidente. La stiratura ne aumenta l’efficacia. Lo smaltimento può avvenire nei rifiuti domestici o nei tessili, ma solo dopo un ultimo lavaggio.

Per i soci che non lo abbiano già richiesto, un kit di protezione con due disinfettanti per le mani e una scatola con 50 mascherine chirurgiche usa e getta è ancora ottenibile semplicemente facendoci una telefonata.

Speriamo che questi mezzi di protezione possano rendere il vostro quotidiano più sereno e che siano d’aiuto a voi e a tutti coloro che incontrate.

Molti auguri di ottima salute e morale alto.

Barbara Gallo Terzi, responsabile mezzi ausiliari
[Mascherina di stoffa con il pittogramma spiegato nel testo.]
Segretariato
La spesa su VoiceNet.

Segnaliamo che da inizio febbraio è operativa una nuova lettrice volontaria per il server vocale VoiceNet. Silvia presterà infatti settimanalmente la sua voce per leggere le promozioni Coop, affiancando così Mary e Luisa, che già si occupano delle proposte Migros e Denner. Per accedere alle rubriche concernenti la spesa al supermercato, dopo aver composto il numero 031 390 88 88, basta digitare i tasti 4 e 5. Un grazie caloroso va alle volontarie per il loro prezioso servizio.

Corso di aggiornamento TCS.

Il 16 aprile, dalle 8:45, è previsto il corso di aggiornamento TCS per gli autisti a Rivera. I trasporti privati e sanitari sono al momento ancora sospesi, ma i volontari interessati a rinnovare le loro conoscenze, potranno annunciarsi a Michela entro fine marzo. 

Torneo di bocce a Casa Rea.

Dopo un 2020 a bocce ferme si spera di tornare a giocare almeno quest’anno. Le date dell’abituale torneo a Casa Rea sono in calendario, ma dobbiamo in ogni caso attendere di capire l’evoluzione della pandemia e le eventuali restrizioni dei prossimi mesi prima della conferma definitiva. Per il momento cominciate a riservare i seguenti mercoledì:

· 19 maggio: eliminatorie Locarnese – Mendrisiotto;

· 9 giugno: eliminatorie Luganese – Bellinzonese;

· 22 settembre: finale.

Quest’anno i giocatori di Casa Rea non faranno più parte della competizione, ma saranno comunque in campo per aiutarvi. Cercheremo di comporre delle squadre con un giocatore cieco e due ipovedenti. 

Avete voglia di divertirvi e stare in compagnia, dimostrare le vostre doti o semplicemente imparare a giocare? Dopo un anno passato a tenere le distanze, proviamo a riavvicinarci al pallino e lasciamoci contagiare dal piacere di stare insieme. 

Chi fosse interessato a partecipare al torneo si annunci al Segretariato entro il 31 marzo.

Fiorenza, Flavio e Nicolò sperano di ricevere tante adesioni. In base alle iscrizioni vedremo se sarà ancora possibile mantenere la competizione tra le quattro zone del Ticino o se dovremo optare per un’altra formula. Aiutateci quindi anche voi a coinvolgere i soci della vostra zona.

LEGO Braille Bricks.

[Foto di alcuni lego di vari colori che rappresentano le lettere in braille.]
Il LEGO Braille Bricks è un progetto che è stato lanciato a livello internazionale dalla LEGO Foundation, con l’obiettivo di insegnare e conoscere il Braille in modo giocoso. I conosciutissimi mattoncini, realizzati con i punti in rilievo che rappresentano le lettere dell’alfabeto Braille, sono distribuiti in 20 paesi, tra cui la Svizzera. Nel nostro paese il prestito dei LEGO Braille Bricks in versione italiana è affidato alla Unitas, quello in tedesco alla biblioteca SBS di Zurigo e quello in francese alla BBR di Ginevra.

Nella Svizzera italiana i mattoncini, oltre ad essere utilizzati nell’insegnamento del Braille, saranno messi a disposizione delle scuole che vorranno proporre lezioni di sensibilizzazione sul mondo delle persone cieche e ipovedenti oppure semplicemente sulla conoscenza dell’alfabeto Braille. Ricordiamo che a questo scopo la Unitas propone da anni anche i cosiddetti “Infobox”, ossia set di materiale didattico che può essere richiesto in prestito dai docenti interessati a trattare in classe il tema cecità e ipovisione.

Per maggiori dettagli sul progetto o per conoscere le attività didattiche proposte dalla LEGO Foundation è possibile consultare il sito ufficiale in inglese www.legobraillebricks.com oppure quello in italiano www.libritattili.prociechi.it/lego-braille-bricks.

Ciascuna scatola di LEGO Braille Bricks contiene 320 mattoncini e tre basi di costruzione. Il prodotto, che non è in vendita, può essere richiesto al Segretariato della Unitas.

«Prendersi cura di sé…anche in tempi difficili.»

È il titolo dell’opuscolo pubblicato dal Dipartimento della sanità e della socialità in collaborazione con salutepsi.ch. Esso offre semplici suggerimenti per affrontare il periodo di incertezze generate dalla pandemia. Se qualcuno fosse interessato, può richiederlo al Segretariato, a Casa Andreina oppure scaricarlo dal nostro sito www.unitas.ch.

Maurizio Bisi, assistente di Direzione

Spazio Ospiti
Gruppo Ticinese Sportivi Ciechi 
[Logo del GTSC].

Le attività invernali sono iniziate un po’ a singhiozzo, con l’annullamento dei corsi guida di alpino e di fondo, ma con la conferma delle altre uscite di alpino ad Arosa e Davos. 
[Foto di Evelina Tettamanti ed Enrico Bütikofer ad Arosa. Alle loro spalle tante cime innevate].

Per il momento sembra possibile anche confermare la chiusura della stagione ad Andermatt.

Per lo sci di fondo finora si è invece optato per l’annullamento fino a febbraio compreso, vedremo se sarà possibile confermare almeno un’uscita in marzo.

Per quanto riguarda le racchette vi è stata una difficoltà dell’ultima ora, dovuta al divieto di assembramenti di più di cinque persone. Abbiamo quindi provato a mantenere la destinazione prevista del Monte Bar, che per una volta presentava un innevamento ottimale, limitandola appunto a cinque partecipanti e affiancandola con altre proposte.

Purtroppo questa situazione di incertezza, unita al fatto che vi era una difficoltà nella distribuzione del materiale del GTSC, ha forse condizionato i partecipanti, per cui non vi sono state iscrizioni. Per le prossime uscite stiamo valutando di proporre una destinazione singola, da raggiungere a scaglioni, in modo da rispettare le direttive federali e cantonali, così come il nostro piano di protezione interno. Nemmeno quest’anno sarà però possibile svolgere la gita di due giorni alla capanna di Maighels, pertanto il 21 marzo proporremo una destinazione alternativa, mentre la chiusura al passo del Lucomagno è di principio confermata.

Per la stagione estiva ci permettiamo di essere relativamente ottimisti, i numeri dei contagi sembrano essere in calo e finalmente stanno arrivando i vaccini, non ci resta che attendere l’evoluzione della pandemia e agire di conseguenza.

Marco Baumer, membro di Comitato GTSC
Retina Suisse
[Logo di Retina Suisse. Una R bianca sulla pupilla dell'occhio nero e lo sfondo giallo.]

Conferenze online. 

Nell’autunno 2020 Retina Suisse ha iniziato a organizzare delle conferenze online dedicate all’occhio e alla retina. I “webinar” (seminari in rete) tenuti sinora possono essere rivisti o riascoltati sul sito www.retina.ch/it/webinars.

Il 24 marzo, per esempio, alle 18:30 il dott. Med. Moreno Menghini, primario del Servizio di oftalmologia dell’Ente ospedaliero cantonale EOC a Lugano, terrà una conferenza in italiano sulla degenerazione maculare legata all’età.

Viste le restrizioni legate alla pandemia il Comitato di Retina Suisse ha deciso di svolgere anche l’Assemblea generale, prevista il 17 aprile 2021, in forma virtuale.

Gruppo Santa Lucia
[Logo del Gruppo Santa Lucia, con l'immagine di Santa Lucia a sinistra del logo Unitas].

Care socie e cari soci,

care amiche e cari amici,

l’ormai consueto motto “Distanti ma vicini” si applica anche al nostro Gruppo Santa Lucia. In conformità alle disposizioni adottate dalla Unitas per le attività collettive, a malincuore abbiamo annullato l’incontro pasquale, che era in calendario il 10 aprile prossimo, e abbiamo rinunciato a programmare il ritiro spirituale.

Probabilmente nel corso dell’anno i soci saranno chiamati a partecipare all’assemblea per corrispondenza, nella quale sarà previsto fra l’altro il rinnovo del Direttivo, e a rispondere a un sondaggio che darà a soci e ad amici la possibilità di esprimere desideri, proposte e suggerimenti per le attività future.

A partire dal numero primaverile de «L’arcobaleno», che uscirà il 21 marzo, potrete ascoltare nell’inserto «Vera luce» una rubrica che darà spazio alla voce di Padre Cristiano, il nostro nuovo assistente spirituale.

È nostra intenzione aderire al pellegrinaggio a Lourdes, annullato l’anno scorso, compatibilmente con le decisioni che l’Opera diocesana Pellegrinaggi prenderà in merito. Coronavirus permettendo, si svolgerà dal 15 al 21 agosto per i partecipanti in bus e dal 16 al 20 agosto per chi viaggerà in aereo. I prezzi, non ancora definitivi, saranno in linea con quelli dell’anno scorso.

Invitiamo tutti gli interessati, compresi coloro che si erano già iscritti nel 2020, ad annunciarsi presso il Segretariato della Unitas entro il 21 maggio prossimo.

Mario Vicari

[Immagine di una figura nera che porta la croce. Sullo sfondo un cielo colorato con luminosi raggi del sole che si intrufolano tra le nuvole].

La quaresima è il tempo del deserto, che nei suoi 40 giorni riassume e simbolizza i 40 anni in cui Israele dovette vagare in cerca della Terra Promessa.

Non furono però solo anni di desolazione e disperazione, ma tempo in cui fu forgiato il popolo, divenne una nazione, accompagnata, protetta, custodita e istruita dal Signore. Finalmente giunsero sulle rive del Giordano e contemplarono la terra loro promessa.

Allo stesso modo dopo la quaresima attraverso il fiume della Passione di Gesù noi contempliamo la terra nuova della nostra Pasqua.

Questo tempo di deserto cui ci ha costretto la pandemia è l’occasione per lasciarci formare dalla benevolenza di Dio, per crescere come comunità, allo stesso modo in cui cresce la nostalgia di un contatto, di una comunione che proprio perché negata diventa preziosa.

Possiamo farlo, solo se ricordiamo che alla fine di questo viaggio nel deserto troveremo la Pasqua di una vicinanza non solo restaurata, ma profondamente rinnovata dalla Risurrezione di Gesù. 

Dante Balbo 

L’Agenda

MARZO

1
Gruppo di parola Retina Suisse a Casa Andreina (15-16:30).

6
Pollo al cestello a Casa Andreina (12).

6/7
GTSC: Sci di fondo in Engadina.

12/14 
GTSC: Sci alpino ad Andermatt - Sedrun - Disentis.
13
Pranzo spagnolo a Casa Andreina.
20
Pranzo thailandese a Casa Andreina.
21
GTSC: racchette.
24
Conferenza online organizzata da Retina Suisse (18:30).
27
Festa dei compleanni e tombola a Casa Andreina (12).

APRILE

3
Pranzo pasquale a Casa Andreina.

10
Pranzo della tradizione sudamericana a Casa Andreina.

11
GTSC: Racchette al Passo del Lucomagno.

12
Gruppo di parola Retina Suisse a Casa Andreina (15-16:30).

16
Corso di aggiornamento TCS per autisti a Rivera (8:45).

17
Pranzo in compagnia e tombola a Casa Andreina.
17
Assemblea Retina Suisse in forma virtuale.
18
GTSC: corso guide di tandem.
20
Aperitivo culturale con Roberta Lenzi a Casa Andreina (18).
24
Festa dei compleanni a Casa Andreina (12).
27
Cena dei volontari delle attività diverse a Casa Andreina (18:30).
Sponsor
Ringraziamo di cuore i sostenitori anonimi e gli sponsor di questo numero:

Bianda Intermediazioni Assicurative

Via Locarno 32
CH – 6616 Losone

info@biandabroker.ch
cell: +41 79 446 54 13

www.biandabroker.ch 
tel: +41 91 780 56 88

Nimis Centro elettrodomestici

Via S. Gottardo 27

6500 Bellinzona

Tel. 091 826 38 38 / Fax 091 826 36 23

E-mail: info@nimis-bellinzona.ch

www.nimis-bellinzona.ch
[Scritta "Distanti ma vicini. Proteggiamoci.Ancora."]
Contatti Unitas

Sito internet:
www.unitas.ch 
VoiceNet:
031 390 88 88
Ccp:
65-2737-0

Segretariato Unitas
via S. Gottardo 49, 6598 Tenero
Apertura lunedì-venerdì 900-1200 / 1400-1700 
Telefono: 091 735 69 00
E-mail: info@unitas.ch
Casa Tarcisio
via Contra 160, 6598 Tenero
Apertura lunedì-sabato 900-1800
Telefono: 091 735 14 14
E-mail: casa.tarcisio@unitas.ch
Casa Andreina
via Ricordone 3, 6900 Lugano
Apertura lunedì-venerdì 900-1600, bar domenica 1430-1730 *
Telefono: 091 735 69 05
E-mail: casa.andreina@unitas.ch
Servizi

Servizio tiflologico e mezzi ausiliari
Apertura lunedì-venerdì, 900-1200 
Telefono: 091 735 69 02 
E-mail: servizio.tiflologico@unitas.ch
E-mail: mezzi.ausiliari@unitas.ch
Servizio informatica
Apertura lunedì-venerdì, 900-1200 / 1400-1700
Telefono: 091 735 69 03
E-mail: informatica@unitas.ch
Servizio giovani ciechi e ipovedenti
Apertura vedere Segretariato 
Telefono: 091 735 69 00
E-mail: servizio.giovani@unitas.ch

Servizio trasporti e accompagnamenti
Apertura lunedì-venerdì, 900-1200 / 1400-1700 *
Telefono: 091 735 69 00
E-mail: sta@unitas.ch
Biblioteca
Apertura lunedì-venerdì, 900-1200 
Telefono: 091 745 61 61
E-mail: biblioteca@unitas.ch
*  L’operatività di tale Servizio è ancora ridotta per disposizioni cantonali.

Associazione ciechi e ipovedenti della Svizzera italiana
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